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«I genitori di oggi sono distratti
e riempiono i figli di merci inutili»

2
ono notizie che passa-
no veloci, ma che feri-
scono in profondità.
Violenze di bambini
su bambini, di ragaz-

zini su ragazzine, di ragazzine su
altre ragazzine. Lo chiamiamo
bullismo, ma chissà cosa è. Forse
solo frustrazione e confusione, e
violenza mangiata a colazione,
come fosse un divertimento. Col-
piscono, in queste miriadi di pic-
cole storie terribili (mms porno a
scuola, video di pestaggi su >ou-
Tube, stupri tra 15enni, saloni di
bellezza per bambine di 6 anni),
l’esibizionismo e la leggerezza,

con cui tutto questo accade. Sen-
zaadulti intorno,esemprecolcel-
lulare acceso. Sono casi estremi
quelli che ci feriscono, che rim-
balzanosuigiornali e in tv.Maan-
che la normalità dei ragazzini, le
loro vite tutte in casa, sempre col-
legatialcomputer, semprecolcel-
lulareacceso, sempredavanti allo
specchio, sembrano anche loro
un po’ terribili. Perchq fragilissi-
me,eunpo’solitarie:pienesolodi
sms e di merci. Questi ragazzini
paiono allo sguardo della psico-
loga Anna Oliverio Ferraris terri-
bili piccoli ËadultiÌ. � nel suo ul-
timo libro, un altro manuale per
genitori ansiosi ma distratti, An-
na Oliverio Ferraris parla del fur-
to dell’infanzia. Un furto perpe-
trato dal mercato, dalla pubblici-
tà, dalle aziende di scarpe da gin-
nast ica , d i merendine e di
ombretti: aziende e pubblicitari
che vorrebbero che i bambini cre-

scessero subito. a piccoli a pic-
coli consumatori. Il libro si chia-
ma appunto ËPerchq i nostri figli
crescono troppo in frettaÌ, ed è
editodaRizzoli.
#e�Õuª ��Srªaîîerße �gen�ßªr�d�
ÆueÕßa�aÕÕ�]]�aª¹erad� Õedu�
õ�ªne]�efa�a¹uSS��]�ßIÕu�Sa��
S�n�dan]�e�ª�ßª¹�]]ª��¿
I bambini sono grandi imitatori.
Crescono e imparano imitando. I
propri genitori, ma anche i per-
sonaggi dello schermo. Le bam-
bine a dieci anni oggi vestono co-
me le loromadri e parlano dimo-
delle eombretti e cellulari. Ilmer-
cato tendea far crescere in fretta i
bambini, a farli entrarle subito
nell’adolescenza: e anche a la-
sciarceli.Mipreoccupaquestaac-
celerazione nei tempi di sviluppo
dei bambini. Che invece devono
crescere lentamente,per capire le
cose ed assimilarle. Intelligenza e
maturitànonsonosinonimi.

�n¹aÕÕaßª�aÕ]r�ßßª�ª�ßªd�Sa��
S�n�eßî¿&gg�d�]ª�e�aßîa]]e�er�
�a ]reÕ]�ßade� ragaõõ�d aff�n]�q
]reÕ]anª¹er]ª�¹rare¿
Sì, è questo è il messaggio mar-
tellantechearrivaaibambinidal-
la tv. La pubblicità e la televisione
istigano bisogni non necessari, e
desideri frustranti. I genitori
sembranodistratti, certe volte so-
no iper-protettivi, certe volte
molto ansiosi. Ma riempiono i
bambini di merci, di cose, e non
danno loroattenzione reale.
2e�Sa�S�n�aÕÕªrSªnª¹�ìda��aßî
]�eda��a fa��g��aîuª�d�re]�e�a
fa��g��at�ª�ßªdeSª�eªgg�¿
Sì, le famiglie sono deboli, e iso-
late. I bambini crescono negli ap-
partamenti, senza zii e cugini in-
torno. La tv è la loro babñ sitter, e
non più tutti quei giochi di mo-
vimento che erano fortemente
educativi. L’intero scenario che
stava intorno ai bambini un tem-
po è scomparso e le famiglie sono
molto chiuse alle relazioni. Un
tempo chiunque, per strada o sul
bus, poteva impartireuna lezione
di buona educazione ad un bam-
bino, ogginonpuoipiù farlo.
�gen�ßªr�ße�ªnªan]�e]�ee�����
nandª �a ße�eî�Õ�ªne �Sa�S�n� Õ�
Õenßanªd�îerÕ�dag��a�ßr�¿
Questo è un problema. Io propor-
rei ai genitori di costituire una re-
te, con lealtre famiglie, edi fare in
modo che i ragazzi discutano a
scuola di questo: che imparino a
capire cosa è un messaggio pub-
blicitario. Se i genitori e gli inse-
gnanti si mettono d’accordo si
possono stabilire delle regole co-
muniper tutta la classe.

��a]]��erare �n]�aßt �� ¹aÕÕa�
ße�¹ª¹refer�ßªda�Sa�S�n�frag��
±± e � ±�ann�c �� �÷¾de�Sa�S�n�
nªnra]]ªnßa�a�a�gen�ßªr�]ªÕa
îedee]ªn]���¹ar�a��n1eßede�e
r�]er]�ed�]ªnª]�eÕ¹eÕÕªÕ�Õ]r��
îe ]ªn deg�� Õ]ªnªÕ]�uß� e ]�e
Õ¹eÕÕªfreÆuenßaÕ�ß�¹ªrnª¿
È un abitudine diffusa tra i bam-
bini, di cui i genitori non si ren-
donopernulla conto. �d èun’abi-
tudine che crea ansia, e apatia af-
fettiva. I bambini imparano a ve-
dere i l sesso staccato dalle
emozioni, corpi o pezzi di corpo
senza relazioni affettive tra loro.
� quando arrivano all’età in cui
scoprono l’amore hanno già la
mentepienadipornografia.■

Ibambini imparano
avedere il sesso
staccatodalle
emozioni: eÅuando
arrivanoallÍamore
hannogià lamente
pienadipornografia
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